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318. Problema ambientale in contrada Tufarelle: il Consiglio vota per la costituzione di una Commissione che monitorizzi il territorio
Consiglio monotematico ieri sera a Palazzo di Città: affrontato il problema ambientale connesso alla contrada Tufarelle, dove insistono due discariche di rifiuti speciali non tossici e non nocivi (delle ditte “Bleu” e “Tradeco – Icobe e Cobema”), uno stabilimento per il trattamento di acque reflue e di percolato di discariche (della Solvic), tutte, a vario titolo e in epoche diverse, soggette a controlli e chiusure da parte della Magistratura, ed è in fase di costruzione una centrale termoelettrica (Solvic). 
Il problema ambientale viene acuito dalla autorizzazione alla realizzazione di una discarica di rifiuti speciali non tossici e non nocivi (2B) pari a tre milioni di metri cubi, per la ditta “Bleu” e una discarica 2B per la ditta “Delta Petroli”, da parte del Comune di Minervino Murge e della Provincia di Bari. Tali discariche dovrebbero sorgere  a confine con il territorio di Canosa, aggravando le problematiche ambientali del territorio. 
Il Consiglio comunale è stato chiamato, in estrema sintesi, a fornire il suo autorevole indirizzo circa l’atteggiamento da tenere in ordine al problema in discussione, alla luce dei provvedimenti amministrativi in essere e delle decisioni giurisprudenziali intervenute nel tempo.

Dopo un’ampia e articolata discussione da parte del Consiglio comunale è stata approvata l’ipotesi proposte in delibera dal sindaco Francesco Ventola: di costituire una Commissione che monitorizzi la problematica, che avvii dei contatti con il Comune di Minervino, con la Provincia di Bari e con la Regione Puglia, per esercitare la tutela del territorio. La Commissione, che sarà costituita da due consiglieri comunali di maggioranza (Gennaro Caracciolo, presidente del circolo locale di Alleanza nazionale e presidente del Consiglio; Michele Pizzuto, capogruppo del Partito repubblicano italiano), da due consiglieri comunali di minoranza (Nicola D’Ariano, dei Democratici di sinistra, e Antonio Imbrici, capogruppo consiliare di Rifondazione comunista), unitamente all’assessore comunale all’Ambiente, Francesco Patruno, a dirigenti del Comune e al presidente dell’associazione “Comitato cittadino per la tutela dell’ambiente”, Sabino Lagrasta, affiancherà il sindaco negli incontri con le società che gestiscono gli impianti già autorizzati, affinché si possa curare al meglio l’intera problematica e riferire delle attività al Consiglio comunale, unico organo abilitato a valutare i risultati degli incontri medesimi e dettare gli indirizzi cui l’Amministrazione comunale deve uniformarsi.
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